Carissimi, il Signore dia pace a voi e a coloro che portate nel vostro cuore!
Le feste natalizie, con le loro illuminazioni spirituali e mondane, sono oramai alle nostre spalle. Siamo entrati nuovamente nel tempo ordinario e dirigendoci verso l’altro meraviglioso evento salvifico, quello pasquale, meditiamo le meraviglie operate da Gesù con la sua parola e la sua azione benefica nei confronti di quanti lo seguivano e a Lui umilmente si rivolgevano per essere guariti e purificati.
Certo, ancora sono vivi, in noi, i momenti significativi appena trascorsi: il pellegrinaggio di metà dicembre e l’esperienza di fine anno a Greccio, organizzati dalla Fraternità Madre della Riconciliazione e della Pace; la cena di beneficienza di fine novembre e il pellegrinaggio di fine anno a Medjugorje, organizzati dagli amici di Torino e di Lodi; le celebrazioni ricchissime di emozioni e spunti di riflessione che hanno contribuito alla nostra crescita interiore.
Momenti che echeggiano in noi ma che gradualmente saranno “archiviati” e superati da ulteriori eventi dello Spirito, sempre antichi e sempre nuovi, che mirano alla crescita nell’Amore e nella Verità ma con modalità che continuamente ci sorprendono e ci stupiscono.
Riprendiamo il cammino alla sequela di Gesù e viviamo con amore la sua parola contemplando la sua vita donata, i suoi gesti benefici, le sue opere misericordiose, le sue sapienti decisioni.
Sul fronte del volontariato si registrano le preziose disponibilità di quanti hanno donato il loro tempo e le loro competenze perché il centro nascente (Medjugorje) fosse abitato e migliorato. Attualmente (14 gennaio) sono presenti sul luogo Eugenio di Torino e Pino di Ostia. Sono previste ulteriori presenze almeno fino alla fine di febbraio. Per marzo è tutto da organizzare. 
Naturalmente, il nostro cammino di formazione continua e già si approssima un nuovo appuntamento: quello di Assisi, dove ci ritroveremo per condividere un’amicizia che non dà segni di cedimento ma, fondata sulla “Roccia”, invita a prendere coscienza della sua più profonda realtà: suscitata dallo Spirito è chiamata ad essere un segno della presenza riconciliatrice di Dio perché molti possano varcare in Pace la Porta del Cielo.
Per miei imprevisti impegni, l’incontro è slittato di una settimana (12-13 marzo). Gli amici del nord si ritroveranno ad Assisi già dal venerdì sera (11 marzo), come previsto, mentre gli amici di Roma ed Ancona, a motivo delle ridotte distanze e della indisponibilità di tutte le stanze, giungerà sul luogo alle nove del 12.
Colei che portò nel suo grembo Colui che i cieli non potevano contenere vi conceda di portarLo sempre nel cuore.
         Fr. Cristoforo A.
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